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F abhro di versi alati 

Cile folgoreggian per le vie dell’etra, 
Colla turba de’ vati 
Prostituire ai Grandi odio la cetra : 
E nondimeno a Te del casto ingegno 
Il tributo recar, Bella, mi giovi, 
Mentre a colui che degno 
Soldi te parve in placid’atto movi, 
E pur col senno e co’ soavi modi 
Dell’amica città sforzi le lodi. 



Vanne : sui passi tuoi 
Non ardisca levarsi oggi lamento 
Perchè lontan da noi 
Farai d’Italia un altro ciel contento. 
Di possanza divisi e di consigli, 
Ravviciniainci de’ connubj almeno, 
E madri avremo e figli 
Rigenerati sul cornuti terreno! — 

O giovinetti non chiudete il core , 
Se di tal sorta vi ragioni Amore. 
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HI 

Sj tesso quest' Un matura 

Certamente i generosi eventi ,’ 

E nell’ età futura 

Sta la speme de' regni e delle genti. 
Qual prò de’ trapassati anni , che resta 
Dei magnanimi fatti e dei grand’ Avi? 
Gloria non è già questa , 

Ala vergogna pe’ folli e per gl ignavi : 
Miseri, ai quali non venia decoro 
Dal retaggio paterno altro che l oro. 



E Voi, Sangue d’Egregi, ♦ 

Vantar potreste la dovizia e il nome , 

Che cari all’ arti, ai regi 
Nella città, ne’ valli ornar le chiome 
Di dotta oliva e di sudate palme 
Rinnccini e Trivulzio infra i più degni j 
Ma in Voi, nelle vostr’alme, 

Coppia gentil, negl’ incliti disegni 
D abbellirvi godete oltre il costume , 

E folgorar di non mercato lume. 
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Welle romite case 

Crescer ti vidi io stesso, alma Donzella , 
h dubbio il cor rimase 
Se un’angeletta uscì dalla sua stella. 
Vaga ti festi e ne’bei studj esperta, 
Senza quasi parerlo e senza pena ; 
Sempre del meglio certa, 

Sempre a te stessa ugual, sempre serena. 
D atti modesta, di parole avara, 

Quanto adulata rnen, tanto più cara. 

vi 



Del Genitor famoso 

Tal crebbe al fianco il tuo Fcdel, nè volle 
Gioja finor di sposo , 

Chè spesso Amor ne’ più verd’ anni è folle. 
Ma come appena in te fisse lo sguardo, 
Vieni a veder, gridava, Ombra paterna , 
S empio i tuoi voti ed ardo 
Di degna fiamma che sarammi eterna! 
Poscia a te s accostò con un sospiro , 

G nel muto linguaggio i cor s’ udirò. 
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VII 



Va; se di te ricerca 

La stupita Milan con cento inchieste. 
Va, non l’avrai noverca; 

Son sacre ovunque le virtudi oneste. 
Delle figlie sia l'occhio e delle madri 
Giusto e mite per te, blando l’ affetto; 
Nei saggi, nei leggiadri 
La timidezza tua mova rispetto : 

Vinci l'invidia; ma dov’ella ceda 
La pietà non subentri , amor succeda. 

vi» 



Nelle beate soglie 

Come l’ora verrà che allin ti pisi , 
Rimembra a chi sei moglie, 

Qual progenie dovrai di generosi. 
Vedovo troppo dell’antica fama 
Questo misero suol figli migliori 
Va sospirando, e chiama 
La folgore del ciel sui traditori! — 
Ahi qual esempio di viltade avanza, 
O ehi rende oggi l’ali alla speranza ? 
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Madri, da voi s’attende 
La vendetta del fato e dei perversi , 
Che nelle ree vicende 
Gl Italici fulgori ebber sommersi. 

Dal vostro labbro il fanciulletto impari 
Come sante sien Tarmi e la fatica 
Pei domestici altari, 

Pei genitori, e per la dolce amica: 
Com’ uomo al raggio di virtù s’ abbellì , 
Come il clima natal renda fratelli. 

x 



Alle tenere menti 

Per voi la trista istoria si ricordi 

Quando figli e parenti 

Cadder d’orrenda strage infami e lordi: 

Per voi si narri qual eccelso volo 

Steser sul mondo P Aquile latine; 

Quante sul vergin suolo 

Ci ebber d Itala possa opre divine; 

Qual suono uscì dalle famose cetre, 
Qual virtù dai colori e dalle pietre. 
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XI 

A le d illusil i tempi, 

Marianna geuiil , vece terranno 
I domestici esempi, 

E avanzarli i tuoi Nati anco sapranno. 
Or va: nell’ora della tua partila 
Non piangeremo perchè tu non pianga : 
Bensì tela clic imita 
Le soavi tue forme a noi rimanga : 
Scarso contorto , è ver ; ma il sol che resi i 
A rallegrare il suol dove nascesti. 
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Ne casti penetrali 

Questa porrem conte novel tesoro, 

E foglie trionfali 

L adorneranno, e bei contorni d’oro. 
Qui torneranno al cotidiano amplesso 

I cari Genitori e le Sorelle, 

E chiederanti spesso 

Di consolarli delle tue novelle. 

II cor t’avvertirà di quel richiamo , 

E lor Tu scriverai : Sou lieta , e v’ amo! 
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